LA DONNA NELLA SCRITTURA
Il Signore onnipotente li ha respinti con la mano di una donna!

Carissimo/a,
Giuditta ha compiuto un’opera strepitosa. Ha tagliato la testa al capo dell’esercito nemico. I soldati, presi dal panico, si sono dispersi, ognuno obbedisce solo a se stesso e cerca nella fuga di salvare la sua vita. Lei sa che non è stato per suo merito, sue capacità, sua intelligenza, sua forza. Tutto è avvenuto perché il Signore agiva in lei, per lei, con lei. È stato Lui ad ispirare il suo cuore, a dare luce alla sua mente, a mettere le giuste parole sulla sua bocca, a tenere ferma la mano mentre mozzava la testa. È stato sempre il Signore a rivestirla di bellezza quasi divina in modo da far invaghire l’uomo più potente della terra.
Giuditta è donna saggia perché umile. È umile perché sa che tutto in lei è stato, è un frutto del Signore. Di nulla lei si appropria, neanche della decisione di recarsi presso Oloferne. In quest’opera lei è stata solo un docile, piccolo, insignificante strumento nelle mani del suo Dio. Lei era come una foglia secca consegnatasi tutta al suo Dio, perché agisse secondo il suo volere. Quando il Signore si incontra con un cuore con una fede così vera e con una umiltà così grande, Lui può dare alla storia ogni corso, può agire con tutta la potenza della sua saggezza. Può fare ciò che vuole. Lo strumento è perfetto. L’ascia è bene acuminata. La può usare per tagliare qualsiasi albero. Essa risponde perfettamente ad ogni colpo.

Giuditta disse: «Intonate un inno al mio Dio con i tamburelli, cantate al Signore con i cimbali, componete per lui un salmo di lode; esaltate e invocate il suo nome! Poiché il Signore è il Dio che stronca le guerre; ha posto il suo accampamento in mezzo al popolo, mi ha salvata dalle mani dei miei persecutori. Assur venne dai monti, giù da settentrione, venne con migliaia dei suoi armati; la loro moltitudine ostruì i torrenti, i loro cavalli coprirono i colli. Disse che avrebbe bruciato il mio paese, stroncato i miei giovani con la spada e schiacciato al suolo i miei lattanti, che avrebbe preso in ostaggio i miei fanciulli, e rapito le mie vergini. 

Il Signore onnipotente li ha respinti con la mano di una donna! Infatti il loro capo non fu colpito da giovani, né lo percossero figli di titani, né alti giganti l’oppressero, ma Giuditta, figlia di Merarì, lo fiaccò con la bellezza del suo volto. Ella depose la veste di vedova per sollievo degli afflitti in Israele, si unse il volto con aromi, cinse i suoi capelli con un diadema e indossò una veste di lino per sedurlo. I suoi sandali rapirono i suoi occhi, la sua bellezza avvinse il suo cuore e la scimitarra gli troncò il collo. I Persiani rabbrividirono per il suo coraggio,  per la sua forza fremettero i Medi.

Allora i miei poveri alzarono il grido di guerra e quelli si spaventarono, i miei deboli gridarono forte, e quelli furono sconvolti; gettarono alte grida, e quelli volsero in fuga. Figli di giovani donne li trafissero, li trapassarono come disertori, perirono nella battaglia del mio Signore. Canterò al mio Dio un canto nuovo: Signore, grande sei tu e glorioso, mirabile nella potenza e invincibile. Ti sia sottomessa ogni tua creatura: perché tu hai detto e tutte le cose furono fatte, hai mandato il tuo spirito e furono costruite, nessuno resisterà alla tua voce. I monti sulle loro basi sussulteranno insieme con le acque, davanti a te le rocce si scioglieranno come cera; ma a coloro che ti temono tu sarai sempre propizio. Poca cosa è per te ogni sacrificio di soave odore, e meno ancora ogni grasso offerto a te in olocausto; ma chi teme il Signore è sempre grande. Guai alle genti che insorgono contro il mio popolo: il Signore onnipotente li punirà nel giorno del giudizio, metterà fuoco e vermi nelle loro carni, e piangeranno nel tormento per sempre» (Gdt 16,1-17). 

Compiuta l’opera Giuditta sente nel cuore un grande desiderio di lode, ringraziamento, benedizione per il suo Dio e Signore. Tutto il mondo, non solo il popolo dei Giudei, deve sapere quanto è grande il suo Dio. Ha umiliato l’enormemente grande con l’enormemente piccolo. Ha distrutto la ferocia del leone con un semplice, minuscolo moscerino. L’esercito più agguerrito della terra lo ha sbaragliato con una piuma leggera e leggiadra. È questa la vera grandezza del Dio di Giuditta. Lui non scende in campo con il suo esercito celeste. Non viene con truppe d’assalto. Viene con una leggiadra, umile, piccola donna e confonde la sapienza dei sapienti e abbatte la forza dei forti. Quando noi impareremo questa verità, il Signore anche con noi potrà compiere opere strepitose e di salvezza. Che forse oggi non ha scelto una piuma più che leggera per dare alla sua Chiesa una svolta evangelica così grande che mai si è riscontrata prima nella sua bimillenaria storia? Che forse oggi non si vuole servire delle persone più piccole e più umili della terra per far brillare nel mondo il suo glorioso Vangelo? Sempre così il Signore. Una cosa Lui vuole: che sempre la piuma rimanga piuma e non si pensi un feroce leone.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci umili strumenti per il Signore.
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